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■ Un vero e proprio volanti-
naggio nelle case e nelle chiese
di Roma: il cardinale Ruini alza
ancora il livello dell’attacco ai
Dico con un’iniziativa senza
precedenti. Da ieri vengono di-
stribuite dai parroci migliaia e
migiaia di lettere contenenti
l’appello del cardinale Antonel-
li «a difesa della famiglia», con-
tro il disegno di legge del gover-
no sulle coppie conviventi. La
stessa iniziativa riguarderà le
parrocchie di Firenze.
 Monteforte a pagina 13

MARIA NOVELLA OPPO

Un intoppo. Non un passo indie-
tro e nemmeno un arresto, solo
un rallentamento nel faticoso
cammino verso la salvezza e la li-
bertà di Daniele Mastrogiacomo.
L’ottimismo resta a Kabul fra gli
«addettiai lavori». «Nonabbiamo
niente da aggiungere rispetto alle
cose affermate da Gino Strada ve-
nerdì sera», dicono ad Emergen-
cy, l’associazione medica umani-
taria che opera in Afghanistan da
anni, e tiene aperti i canali di co-
municazione fra le autorità italia-
nee i talebani.EpoichéStradal’al-
tra sera, mentre chiedeva riserbo,
esortava anche i familiari del-
l’ostaggio a «dormire tranquilli»,
è logico pensare che le ragioni di
quel cauto ottimismo siano anco-
ra valide. Nonostante il ritardo.
 segue a pagina 2

Commenti

LA TV è un mezzo ideale per i monologhi e anche per le intervi-
ste. Peccato ci siano ancora tanti che chiedono ai malcapitati
quale sia stato il momento peggiore della loro disgrazia. Ma, per
fortuna, ci sono anche degli ottimi intervistatori come Fabio Fa-
zio, al quale non manca la cattiveria necessaria, seppure tempe-
rata dalla buona educazione. Mentre a Daria Bignardi non manca
l’insidiosità, temperata da un eccesso di amicalità. Interessante
la sua intervista all’architetto Fuksas, che ha detto una cosa mol-
to bella: bisogna ridisegnare le periferie non perché siano brutte,
ma perché ci vive la maggior parte della gente e l’architettura de-
ve stare là dove c’è l’uomo. Carlo Rossella invece ha raccontato
alla Bignardi di essere stato comunista (sia chiaro, senza mai rovi-
narsi la piega dei pantaloni), fino a quando è stato folgorato da
Berlusconi. Ma avremmo voluto anche sapere se, quando ha co-
nosciuto pure Previti, Dell’Utri, Bondi, Calderoli, Gasparri e il re-
sto della banda, gli si sono almeno scompigliati un po’ i capelli.

CASO SIRCANA

Comunista con la riga

QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO DA RUGBY

l’Unità + € 7,50 Libro “Berlinguer l’eredità difficile” tot: € 8,50; l’Unità + € 9,90 Dvd Combat “Donne in guerra” tot: € 10,90
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

C’è davvero da domandarsi
in che paese viviamo, se

nel paese del fotografo Corona
edipersonaggicomeLeleMora,
o se invece siamo nel paese del
CardinalRuini. Se siamo dentro
storiedi corruzioni e trasgressio-
ni che finiscono su siti e giorna-
li, o invece se siamo vittime di
unarecrudescenzabigottaemo-
ralista, un paese dove prima o
poi qualcuno dirà che persino il
divorziovaripensatoenonèco-
sa buona e giusto. Sicuramente
viviamo inun'Italia schizofreni-
ca,doveicattolici integralistivo-
gliono dimenticarsi che siamo
uno stato laico ed europeo.
 segue a pagina 26

FRONTE DEL VIDEO

LE MINACCE DEL GIORNALE

DI CHE
FAMIGLIA SEI?

Carugati e Travaglio a pagina 8

Magari, per cominciare, sa-
rebbe bello se tutte le per-

sone d'Italia riuscissero ad avere
accessoaiprestiti!Giàoggi ilmi-
crocreditoèun'esperienzadiffu-
sa, in forme diverse, in tutto il
mondo, in paesi con diversi li-
velli di sviluppo. Perché il servi-
zio finanziario può essere offer-
to anche ai più poveri, non c'è
differenza tra ricchi e poveri se
siguardaallacapacitàdirestitui-
re un prestito o di fare impresa,
a mio giudizio.
 segue a pagina 26

Daniele a un passo dalla libertà
Attesa per la liberazione del reporter, «scambio» con portavoce talebani
Prodi torna nella notte a Roma. Un aereo militare è già pronto a Kabul

L’inchiesta

A 4 ANNI dall’inizio della guerra in Iraq i pacifisti
si sono rimessi in marcia: erano in migliaia a
Washington. Cortei in diverse parti degli Stati
Uniti per chiedere il ritiro delle truppe.
  Rezzo a pagina 4

MANI PULITE

A proposito di fangopoli.
«Woodcock: “Il Pubblico
Ministero dispone
la segretazione del

presente atto istruttorio.
Lei è obbligato
a non rivelarne
il contenuto».

Totti: “Io nemmeno
sono stato qua oggi”».

Interrogatorio di Francesco Totti, regolarmente
pubblicato dal “Corriere della Sera” ieri 17 marzo

ROBERTO COTRONEO

ADESSO
SI SA

CHI RICATTA

Ventidue milioni di famiglie:
l’Italia sta in questo numero.

Se ci si avvicina sono altrettante
storie, ciascuna con le proprie in-
quietudini, i propri problemi, le
proprieaspirazioni.Seci siallonta-
na si scoprono grandi mutamen-
ti.Mutamenti lenti,d’erosione,se-
condo alcuni, che temono e con-
dannanoiPacse iDicoe lecoppie
omosessuali e i conviventi perché
minerebbero i pilastri della nostra
società, introducendo qualcosa di
instabile e di innaturale, di irre-
sponsabileedi inconcepibile,con-
tro la sacralità dell’istituto.
 segue a pagina 11

MUHAMMAD YUNUS

ORESTE PIVETTA

FURIO COLOMBO

TORNANO I PACIFISTI Marcia sul Pentagono

Colombo lascia
la toga
Grazie Colombo

DA MENDICANTI
AD AZIONISTI

TABÙ, SEGRETI
E BUGIE

Lombardo a pagina 7

Ruini, campagna anti-Dico
casa per casa a Roma

Ostaggi

L’editoriale

■ di Gabriel Bertinetto
inviato a Kabul

Lotta alla povertà

L’Italia e il sesso

Guardatevi intorno, in Ita-
lia, nelle torbide vicende

di cronaca dei nostri giornali,
nelle guerre che paralizzano
tutte le nostre capacità di im-
maginare il futuro, guerre di
cui non sappiamo niente e di
cui dobbiamo decidere a Ro-
ma.
La parola-chiave, la parola che
aiuterà gli storici a ritrovare
quest'epoca, nelle ricerche car-
tacee e in quelle informatiche,
sarà“ostaggi”.Rischionell’usa-
re questa parola, e il concetto
che esprime (essere trattenuto
eusatonellemanidialtriper fi-
nalità sconosciute e quasi sem-
pre per ragioni coperte e oscu-
re) nel momento in cui siamo
tutti in ansia per la vita di Da-
niele Mastrogiacomo, siamo
contenti per la liberazione dei
due tecnici italiani dopo tre
mesidiprigionia inNigeria, sia-
mo impegnati (almeno alcuni
dinoi)a fareilpossibileper la li-
berazionedei tregiovanisolda-
ti israeliani che, da ostaggi, so-
no scomparsi ormai da mesi
senza un filo di contatto o di
notizie, nelle retrovie cieche di
Hezbollah e di Hamas.
Mi rendo conto di quanto sia
parziale, unilaterale e povero
questo elenco. E di quanto
grande sia il pericolo o di non
soluzioneo di ripetizione in ra-
pide, torbide sequenzedieven-
ti uguali a quelli per cui siamo
o siamo stati col cuore in gola.
Dobbiamotenerecontodel fat-
to che vi sono altri trentanove
gravi sanguinosi conflitti aper-
ti nel mondo, di cui sappiamo
poco (Darfour), non ci interes-
siamosenonconnotedidiplo-
matiche (Somalia, Etiopia, Eri-
trea) o per niente (Miam-
mar-Birmania) dove un pre-
mio Nobel, la signora Aung
Dawn San Suu Kyi viene tenu-
to in ostaggio dal banditismo
locale, detto "governo", dopo
che avere vinto elezioni demo-
cratiche vent'anni fa. E in Co-
lombia la candidata presiden-
ziale Betan-court prigioniera
dellaguerrigliadadueannisen-
za notizie.
Mase,daregisti imprudenti, al-
larghiamol'inquadratura ecer-
chiamo di vedere di più, di ve-
derechecosac'è intornoaogni
singolo fatto su cui ogni volta
si fissano angoscia e attenzio-
ne, ci accorgiamo che c'è di
più, c'è dell'altro, una vera sin-
drome.Ricorre sempre la stessa
parola chiave: ostaggio.
 segue a pagina 27

Righi e Berlinghieri a pag. 17

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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